
fonti della luce , fenza la quale tutto direbbe Tenebre. Quella 
prima fattura del iommo Artefice , eh’ eiTentialmente reila in­
terna , e radicata nel fuoco , nel Sole , ÒC nelle Stelle , con lo 
Ipargimento de’ Tuoi lum i, illuilrando il Mondo , forma negli 
oggetti le varie Ipecie de’ colori. L ’azzurro , il per Co , il gial­
lo , il verde , il porporino tutti fono viui raggi de’fuoi iplen- 
d o r i, anzi vere portioni della fua lucida foilanza, con la quale 
ipiega nelle marauigliofe apparenze quei colori , che formano 
vna parte delle Delitie della Primauera. Viene quella rappre- 
fentata dalla vaga Ninfa , Meifaggiera di Giunone , dall’Iride, 
bella figlia di Taumante , cioè dell’Ammiratione . Compare 
quella vellita di più colori con fuccinta , e trasparente gonna, 
vola con l’ali formate di variate penne , e reila coronata di 
fiori Ir id i, intrecciati con diuerlè gemme . Porta nelle mani 
l ’arco Celelle. E  perche quello doue poià,fànafcere i fiori. Alcuni 
Amorini fcherzandoviltannoin atto di raccoglierli, e d’ammi­
rarli ,come fimboli d’animati colori, che fpiegano quelle fiorite 
Delitie , con te quali ricamano i Campi nella llagione di Pri- 
mauera. E quello col motto.
I l c o l o r , c h e  s p l e n d o r , s m a l t o  e d e l  s o l e .

‘TerZjO Quadro , del Gabinetto della Pnm auera.
D elitia degli Odori.

IO  V  E chiamò la Rolà vero fimbolo di pri- 
mauera per la foauità della fragranza. Nè 
Sacrifici fi faceuano fulFumigij odorofi dedi­
cati agli Dei. Erano llimatii Cedri per gli loro 
f iori , tanto odoriferi, quanto eterni. Fu caro 
il prezo della M irra, per edere fommamente 
odorola . Orario vuole, che le porte de’ Tem ­

pii fentilfero l’odore delle viole : Altri dille , che girne enfi con
odorofi
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